
qui 

| Sr reppedi goll spera 4 general friulona ‘ngi i foreshier:. 

| In secondo | A COnuene Orta condizione che imprestionino fsvorevol 

fit sl fuvrsha fra del prineo momento del 'errivo © produrre in lui ls 
t) v f 6 , Vel | È somsazione di frovarsi in un ambienti dove tulto $i8 preporalo e predisposto f 

\ per revdergl gredi ito il sogg ggiarno, dove egli possa con perkle lranguilh's dodere 

ji bell lezze del paese Senza ruconlrare precale noe persone che lo l'saporta nine 
Di, ; ev I VD 

\offrendo | con unè insistenze veramente Seccaule SEFVIZI non richiesti 9 cdomaudan 

i do ad aqui pre sospinto l'elemosina . Tanto nu devono es sere tolte della vesta 
i / 

i 

AI passavdi PA IAA im tun ricevero le persone che oltre meudicare, pre 

senfano malaltie vipugnonti, special meno. per chi' Va per godere. gli iu canti di 

lella nature , COMO piaghe, menbra deformi SOune alfelle dal ballo di Ay lt, di alech I ‘A 

barlete: 0 prscikino | la: faccia rosa dall'orribile lupus. AI rele proposito vr | 

Il fosso lacere di aver v.. dal oecovacciolo di' hanco aduma chiesa SE VI fa, | s lungo ja ; v°. 

i Nada che melte al allo slazione. in venditore aubulante (che lemne mascosto iu casa 

\Pronria il sten are incandatore di popolo ne por Sevceegsivi* alla celti rada è 
P. 

Nossa )./ quale altualmente vende mercerie con un carrello appostalo per COALES - d «7 

i tibee MALA ripa le A UARI Vie Fà, Allie + di della di sa de ma cha iv quel anda E fa 4 ; 

ig « Ù ‘ gt”, SÈ 
i ; Bal Biggs ià porte dell 'impedimertito e dei molo 0, per dii re 1 passanti po d 

ha
t 
M
i
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ener l'alomosima. | carabine ch che abii io ques di fronte — quelli ibssi cho 

ti d } 1 fa e 

bn tetto l zelo Namno Segue siralo lo Strokih reo di aver rugato il 
| 

K nel la Gra. 
g 

è mv gen alla don dell» ga degna dll frustvia che_'8; cela sollo lo piea” 
i È. di RU cu non 3 “ fono certo cuvali di Veritieara Se quei n ad Cdai 

i 
«[ 

i Da Na vpro davvero 0 se YeciliVè una commedia per i Fonae, il viagglto di COS di 

n lago di Sua residenza è à S.Mta ed i ritorno nOn sa mae: di 

ped Ret Il 00° 
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; x n nd PI 
pe 1a aste parte der ur $i Sao, et e Wi RE È: PRE RE ER 

L #, Ì 3 
ti ENRSSII ? 

Li Sn I n “ f | f PE 3 ih è to) 4 f "A "i s 

di { TE «St eriuatce CARL. la peZia lelie (n i uesid modo dev estere hen p' i 

uJ 

proticue che i, Suo conmercro givineliero. 

(Ome se via dello brsogne To glrera anch quelle denominazioni che osti 

livi'fcanp tw ricordo spiacevole per qualche foresh'ero senza a ggngat 4 

Pe) WOt: ferubae hesfunn molivo di ba 9 dav alimento all orgog] 10 nazionalti si 

Non eno ver certo prepevale a riceveve anche il vran davle meno escl <A 

ho quelle osterie di mezzo Secolo addietro nelle queli , imballendosi assetati vit 

premi” di Fame su doveva ne Cessanivmente evitare 0 incominciava dei chi cdl de 

08° ITA 0 PA PENTA quinto di vino cd un boccale d'acqua. L'osless prima d° hlto pi all 

9, ? HE 9 { ì Ra 4 : f Ù | 
informava sulla polria. del copilefo 0 chitdeva donde venisse € dove andasse A Jon 

| 

‘evita resposta soddislecemle poiuchè 5 fveliava anche di° Foruive um pd dif 

saliva tu comere a gigliare la biancheria da favola, poi. da una scansia levave we Ì 

Sechi ere od AM bostishe di quell Ci lalla calma su penare © fave tia pet 

Sale i 0 i : 4 

radicale Come 5e da mesi now fossero stat sciacquali . in drcrlia anche nohe d° 

dine € nelle lama li benestanti nov Si lavano mai è bicchieri. Da mor ollent anm | 

Gielro st dova d calle è lele av garzoni nelle sfesse fozre incui sveveno mangi 

glr age ali di negozio Senza devi una Scracquel Pascià l'ostasse Con um per) 

dg i SO " f e al ua Li 

che seruva per full gl Usi Si poneve da nf e ccurafament: Allora scenti 0 

fu, tondino d spl llare por Andave magari ° ol pozzo ad vor gi acne € final meli } Eh, 

| dapo dreci bind Minigti , duvonle | o, goal ld ft assebb aueva — provali Ù 

IÀ 

pine di Tatelo 9, ql Ha recala le cala bevanda. È Lo: proble che rin quel 

vtlaggio a urgao nou Frequenbito di tari sh ta) veritieha Ancora quanto Si € * dell 

ini 

it dre ALNE osterie. che » dille event. di Vila ha ano ufegne alquanto pel! RT 

ph SUINI pote spesso il viao iu cs È, schiere colmo € l'acqua A un altro 

Pet (er >



d È IDR SS. ® ; 

ri pra cui nea st puo preparo si del Yao annécjuelo senza gellar via a CQua 

Ì che View Forniti cOn grande par simona , quest avesse lo slesso valore del 

i VIRA. no molkssime 0 slerre non Sì puo cape cile esi che il cliente chieda’ qual 

pe che cosà di diverso del vino © del pane, il più delle volle rellermo 

da por i padrone dell esercizio e um po evoluto cd ha giralo il mondo si 

es dude di por rimedio in di stante a siffolto deficienze facendo scrivere è ca- 

dA falfen cubibli su alte le facciali delle sua case , perche ch coprla & scorsa li laSegna | 

da bugia e vis vechi divilto la denominazione di Mlerto alle Alpi è qualche 

altre consimale che Faccia elfeho sull'inimo del turisio affsticato, Qualora ma 
| | Lf fi o 

denominazione non cortisponta, Î Fule luyisfeco frrlario dovrebbe eVEY la lacolk 

di favo senz’ alfro LOR Prima di’ het un Essere vci ue 

fel; ae possiamo per ora Juno che Piton | anche ce Fer cd 

Di Scuole per I personale d ‘albergo me su polra ben richiedere. che chi raleude apra. 

fe. E anche una Sevaalice delta dimoste: di aver lb prima sufliciente livocimio nm Her, 

| esercizio che nulla laser à desiderare | per diligenaa nel SEPVIZIO, pulizia proprie 

i R del locale @ dei mobili ul che rel iuù esercizio i mobi: € le sto vigli Pra per. 

Ì effe adalte allo scopo anche se rozze. Invece finova per apriva osleria basfiva 

I ui le fassa non impo vlando offelto se l'amibrenk fosse umo cucina alfumrcot e 

i Sla imposte mobili nn Tavolo g qualche sesta cqulibrati ta potersi dia ed j 

| Mei pieni cousistassero im qualche toccale sbeccato. s00h= brechari condi, brsunti è fessi. 

UPaeche porta stera i bollo scale OA de veve e AIEIEERTT le coria da i Mie; fosse; 

pur vico pero de (ann dito d Pet bilia me vecchi dente armole di microbi imendibsr. 
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devono somtive stalli piani, 

n + 
Sec TI TIZAE 

nanna: "è ib DA 
Zi “ AI ALn EIA pp LL e 

ve fate —- oa 
n.. enni entieatazi sha nà Ta lo 

= 

--— -pnagmni dodo Se E re zioni Pa 
e ici ento 

sarebbe del resto angvol cose com pIlre per osh ed slbergolari um decalogo 

Cul dovessero sorug slo samente allonerse' pena lapphcazione di multe ed anche da 

chiusure lemporenta dell esercizio. I 

À. piccoli * alberghi di Inoghi poco nguentat do fovestien' si dovrebbe 

ju Gelire il pricipro di eccogrere affabilmente ogni persona che chile. 

I }. i 

alloggio senza aver lana di squadirert. de CApo è predi i nuovo vendo com I 

si lrallasse di un delinguente. L'elbersatore ha adempiuto sl suo dovere 

quando ha ricopisto i deli della tessera personele e preso no del luogo di 

provemenza e di mela. Ata fudagina spellano agh Egon: lb: polizia, 

Per | l'eventuali ‘la che l'albergatore Sre per CSS ere vilfima di furti pes | 

peteeti da Vi agg ialori basta ch egli Si èssicuri AFESTA Um & socrela' ASsitio 

raterce specializzala nel rèmo . Fagendo Um FCI moderato relativamente ali e 

mero ed all' avredamento delle slinze , polrebbe essert indenne di ofina. i 

fa. La societ assicuratrice, lo quale peghereble solo quando st fosse fatto cono- 

Scere chi È il ladro presunto, desumendore d nime della lossera personale che imepl 

niamo nai cre Falseficabile. penserohie 9 seg wire il lodo nelle sue peregrinazioni 

c quandi è segneledo all Pubblita S'curezza, 

Lorna di slbergatori, che dove Sl ospilano fovesti'eri e ‘ri compelibile, (/2 

pure colo le feste. la pre senza di wrentoii obbri rozzi, imeduceti che 9/0008 

Alle pati a bosteamnriano , cavlano cou voci sgredordi. Se por ‘ 

aropriztri od altre persone della lemagl la avessero bona bia 0 fanerulli , questi de 

Vino essere lemuti ti affatt apparteli dalla salo da pranzo, dalla cucina quando & e fre 

quewtatò dai viaggiatori e da tulti gli altr: avabienti destinoti av lorestieri he non 

+. Ai Pg 2° l'i i di f, sein. fragnuco!w he è VE mupressrone li IvDVarsi su W* 

(26à 

de Î 

a 0 

[uo 
| U 

Lod: 
3 Cc 

I i pi 

ron 

VI 

scel 

| sub
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| ; pio cdi fellatio o ava preii sucrd: , mocciosì, che mellono ie mana nele 

| pivlanze destinote egli avventori che commellono Una sort di' imperfinen- 

le. DI essere posti ea Cure perche nell'allergo nou sie un rilro. 

vo di mosche di zanzare e di eltrî animali che non pagano mi sono 

Ospiti permanenti . N° presenza di' mosche im quentila shrabo cche vole dipende 

dal trovarsi iu vi'ernanza stalle e mucche di' concime, Con qualche precduefe 

he St puo rispormaare el che nto fl formento no furno delle zenzare " La pult. 

22 € il maggior nemico ded alta parassili. I 

In fulti gli vesta: e specie negli olberghi che sono il [nego di nteovo la 

i casa il Focolare domestico der furrsti devono essere a disposizione loro qui 

de per v'è Ga ialori € commercioli carlo lopografiche dei dintorm: @ geografiche 

complessive | del fv ‘vdi è delle Ladiura Csposle sulle pereli dei e bit e dei 

Inoghi di pesseggio peotilte da velro perchè nou fieno Sciu pale, orari: ferroviari 

od automobilistici 24 in luzgo delle solite oleograti 0 ITograk: ve che wla hanne 

a che vedera con ra devono ornare le perdi vedule che risquardin 

d paese cl sua, o sue sTovia, Roucha 7 citralt dei personaggi che la onora 

| rono, in mancanze di’ belle fofagrofie delle migliori posizioni malurali Noel. 

| rrmechtadi monimerti fron. fputino aero cortona fa le scio 
| scelte con gusto artistico distesbuat i appositi quadri 

da qua S affaccia l questione dei prezzi la quelo mabrila umo speciale ce pioli 

Decalogo O raccomandazioni agli albergatori 

In ogui esercizio che il | Farrsta puo Frequenti altere, rettore celle ARA re 

"RAI essere esposto - Fabelle apposite di ospelto uni forme che solita a 

subi to lo Squardo del cent preneti la Vedimazione od | Usi. dll Ste turisti 

SASA + RATA PER O IRR PE 1 east
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i cemtrale della dia ) le queli” potlino il prezzo degli oggeli”, servizi cib L | 

I bevande. formale ei chituti (camere n riscaldamento, bagna ecc.). Nou ve bisogno che 

RARE dh SERA A: fmiga essere indispensabile elenersi scrupolo semenle oi prezzi fossati 

“ Noa ve pegaror impressione. per 1 fovestiero che eccorgersi che quelche chènki, 
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È Son 

"} specialmente (non stromeri godono favitfe di favore | Wap lo idee espres: di giu 

sto d SL Iv questo scritto Caramno fradolte iu profica, la vuomeb Cara chobilizzola L 

i quindi le oscilla zioni dei prezzi nou avreuno molivo di' sussistere . comdudio I 
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i | fi hanno ima risorsa dal movimento dei foveskieni. Constalaudo prezzo 

d a/3ergo sIreordinariamente elevati di primo acchito sc ha l'idea che d 

le dello sh e dei COmum che su riversa. naluralmente sumentola addosso 

1 Iroppo Facile di riversare la colpa sulle Tasse di' esercizio, 

Ita fort 0 quello Slato che da Un lata spende rusliona’ per sltrarre Fovestieri 

È assegna mento sull'oro stramoro pr; paollere in blico l0 hioncia cose 
G cd» molvo 9 ovs ce cl pretesto 

vale e poi lavorisce che gl: alersatori ‘esercitino ma vera ra pino à danno di 
di. 

| 

si de scarcral dovrebbero osser Convinti che il buon Ivalfi mento che reude Sod. | 

cdislalt r turish costituisce la piu eFlicace reclame per l'esercizio e per la sfizio . 

ne de Soggiorna. linutae popolazione dovrebbe profestere contro l'esercon 

‘e cne esagera noi prezzi poichè in fl modo viene devreb la corrente he. 

; restica che SM Iucamminave Verso quel dalo paese € nm fuo danneggieli* quat | i 
$ VU i 

bi condultore dell albergo intendo per apordiata di quedagno spoglisre o viòggia È 

TR - farc.Ad esser giusti pero bisogne Fosa che cn suolo parl? e la fiscali» ì 

È, agi fuista mando mu Frudto che non he subito alcune proporazione , perchè A 

I porlelo tu di in ciglio. ‘con relativo poseb, cos 3-2-F.volle di' più che al si 

Cino mercato, si resla veramente male impvessionali , 0d il tvaltove ha pito ; 

în Ye. 

e0.e 

t



gs 
Jpueste. vovera Allie, {| I problema potrebbe esser risolto rm queste mes 

Encore gli esercenti da ogni lassa e Iralfenere. una percenfivale gui con 

13° i che dovrebbero esser Falk; su I belt: nei quali hr reslasse ano Mi del conio elia. 

ai le e colla carl conbune. | pubblico conoscerehho quanto , prende sl lesco ) Qua 

e di qrubicherlk intorno alla le gilfinads de; prezzi che devono rappresentare hi 

‘aste della materie prima ; della confezione del Servivro del lusso dei' loceli' Cim. I 

rendere Mm guadagno Quo per y condutlore 0 propaelàrio d'NAAd di più i 

) ppure Sv dovrebbero fissare delerminole calegorie di alberghi e diverso greco 

- il î arredamento e di servizio per lo slinze . salîveltonto per | pasti in braltovi: 

| alberghi di verita uit ii Gl affier pesiali e le vivendrfe di' priverive divi 

9 ivo essere ivecavicati dello vendilo dei relotive bi baielti. od lbvelt con porecchi 

Gud ly bel Ognuno di dei quali avrebbe la precita indicazione di quanto da dial di I 

= de porte dell olbergatore al quele i cas è vilesciata Gli esercenti 

l Mcastano i denaro portando ° begli alle le la soverie dello Stafo od ogli Uffici 

d deli è qui lrelfengono la porte che spella sl allo Sto COme impo sla per laser! 

Ù) 4 Che 4 brorerrao posse prendere ma 8 tile deliberazione e provalo della 

! Ircosfanza che esso ha per uste politiche esonerato gh shadeuh' sfraniee; 

“a i € fork lasse scolastiche al 1, di alferaeli nelle uma versità ibiliene.. Deterser 

MA ne c;rrento în seguo ha coudonato soltanto lo meta della fassa 

1900 (ult è 0 trent'anni lo pitcole SA re poltvono fersi porto è past dei 

i, Ivaltoria risparmi ndo da note ed il ti Tenapo per preparare ni cib: &£ Cuoter. 

en ed iù Cagli casi polendo anche rn ge di questo sisleme , far A meno di 

eri) her uma persona di' servizco. Un fale sistema AGI serebke impossibile, dipen 

Pos dalle e Sigome fiscale da quelle del personale di servizio 0 dillo prolese di 



WS SI 

I du 1 7952 - 

(dati guadagni da pod del condullare dell e fraltorie 

Dall'applicazione delle divisione del lavoro 9) guidi della più pertell proru- 

Zeme © nov costo anche nella comlezione delle vivande e loro distrtuzs- | 

Me al domicilio dello Famiglie ce da ‘rilenere che la collettività ollia molti 

de quedagnare economicamente. Le donne di cosa della borghesia pe persone 

di Servizio polrebbero meglio (mp re gove i; loro lenapo le prime cd accrescere [a 

lavo coltura od educare | Figli ed a fare della casa um asilo di dolce nti 

mila e dî pece in cui mil manchi le seconde ded'candosi all'agricoltura eli 

TESTI) od all'industria Nhoxo secolo adcielvo Cra encore Generale l'uso cli 

Fare dl pane Vinuno per la propris Famiglia adolfandosi * mangiarlo va Fferwea | 

| per une Selfimana. Ura nessuno Vizi csbla eicreble più per le roddishazione di 

vederlo f; alto In cè Sa propria, solto i propri occhi colla favina shoeecolà per sò sslmento. Pe 

vo le napo, Cai non Si resterà soddisbl: di cir non colf de specialist; pertelia mey 

"è dosati n quanto d condimenti droghe e colli al sero pun To. 

Alkro modo di Raragna gli olberastori ed introdurre prglioramenti nei lo 

Yo slobilimenti sarebhe quello di isti hurve ,fuvece del Libro dei Re clima, puell 0 

ded elog; IU Cui 06M chenté rimasto seddislalto po fosse slondere le lodi 

cd eSprmere il compiacimento e la solldirfaarono L'Istituto Regronale per [ln 

du stria Turistica dovrebbe e) A d duno segnalare £ OVEMIR quei locendrere. 

cha ha merilifo maggiori lastimomianse Favorevoli da perfe. det lurestr. 

Gli albergatori: ol. dovrebbero prendere 3 modello quegli surazoni ove si 
/ y 

Ì ; ‘ de J È “ . CI 

anno 168625 let; cioo k per chaloma.g. lv le sii d ITER per decrEsceve 

DI UR | ; e, if î tr 4 

attrattiva € Conservare n colore locale imdosseno ri costume proprio della velata come 

Phocce Cip) fi | A . RP, 
Mi YeSO è Cortina d wunezao ed iu qualche albergo del Cadore | Non a Cosa strana datti 

i Ì ui i 
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Bnche la regina Margherdo. 2 Sd ed é Foe Ito vesfive i piloveschi TA NAT 

sche ellizione Meta da nor le persone del) luogo Venno in abergo e frimeare Un 

badi Gad eretto io SI frequardino gli alberghe per lo belle manmeri del personale per 

x costumi, per bol Recsagnti, lu gli elbergatori ci hi paesèni fanno a gare per melle 

ve in velove ogm colle og burrone, 4 lo roccia che Vengono , per così dive. frastoe- 

prati” abbellit res poelîci. Gli Svizzeri olfee che lavorere per la propia wdustria al- 

perhore hasno l'onabrizione di lavovare Po il proprio paeselo ln Friuli voi ne hu, 

sognato ed amare la pitcolà Patera quandi mance quesk polenta lava lm pyo dell, 

gioria e del | benessere delle coll fre Lalberso, pur DA um di inte nentrale i 

CA laine avra deve sevbare genuino i Icaceltore ek stile archi feltotuco Friulano nei | Fraide 

CITMACO nella Caruso ed Aa Sua volta s$ sloveno. tedesco vesraàano dove la popolazione è di 

(oli stirpi . buche; sibi le stoviglie ur eom.servere d cacltre locale ne, esse 
gueti 

UA di legno, possi [mente di fiula chiara. conservato nel suo aspello naluvale e sera 

plrcemento lrueitiato: Devono essere bandih: i mob lr CO lovati a lil brune ddu | 

"essere 

lo scopo vivamente singolare che ll sueidurine di Cui ROSA imbraltati ci sla 

ninve, ma AE della le Tivda neulra -colla quale di conloude, MON apparisca cali 

pechi . Im qua lche decennio sie dalle persone ovolule adolfato dl criterio diame. 

lralmento opposto col usare quelle finte ove li minima freccia di sporcizia rigal- 

° subito all'occhio . I 

\on besognereble concedeve I permesse di' 6 a priv elberghi SI persone che nou, n 

MD Lim grado elevato di puovalilà cd Una cerl coltura. Giai oll'ima nigi Miti cc. 

pg gli altogh dove ce ANA piccole biblrote co Turistica. hi t5empi P Corvara ia 

ro sco di L'odio ti proprielerro di un elbergo, d'a signor Costner che f ho queda 

$ f 

ipine IPC le Holosik € che segui riA qualita di quite uma spediaiona inglese 0% ame > 
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e salend sull Itimaaja, ha peri lovesheri In m armadi? della tela do pranzo 

i ì Ni fe teche Olmi dell Mara, lodesco-aust. @ le relazioni dei Veggi Cut egli ha 

p eta Melle Suzzera l'albergo e qenerolmaendo leviefà da Ap personels 

di “Ing Il Novicow im Un articolo sento per Ars el Labor (1497) osserveva che 

te di buovi' alberghi ( lovestieei $i lovuzio È; VUT'UOV lempo possi - 

le. (kcorre organizzare trell'nimenti serali pei gli OSpi 5 400 COL serale na ki. 

rtlre PAGA da ballo Questo Ù Cev3 alludendo er grandi llghi ma quelcose St 

può fre anche nei ‘ piecoli ‘nea alternare t divertimenti corali ore n (amo 

i bf trnze uto e coll orazionIsneo 

; ora nella aliro, di che puo avvenire Solo se regni accordo, fire e divers: proprieliri | 

Ù Q nov grello antagonismo: é:. sleale ce 

Nella slasse decda che gli albergha cd r grandi hohl a nnunciano dr @vere + gl 

i 9, bagna , dscwsore, lermositene, verande sela de ballo. di serillurà , di' comversazio 

one, bec., 1 più umuli locande pobrebbero iu formare ll pubblico che hanmo um 

i comodo focolare dove arde sempre, quando É freddo. um allegro fuoco elle 

I cui vane risforaterci î ‘citati possono centellinare F IZ, hiecheere di' vin 

1 qeeroso senlendo a novillere rina prima è dopo pg 

i. n07 fuoco Viva ce di. legna, mà poleute gialla che mosse da brecera sit 

i Luk fa risuonare slegramente la calena che soshiene | i coldeia , umo, Spieolo 

44 Carico de uccelleti che si stanno | lavapeggiando, Una. gaia brigate che reccoula 2v00% 

Mila di cocco. cosltuiscomo un arabiente sconvsculo nelle cilla MI pe le 

foce Signori 1) da Denestanti di Campagne e iudi spensebile dall oltabre al Lia Lo 

I : si faccrò quslor anche ér forestieri che fossero di ARTO fea nor. 

DA “orgnt che dl ò oegtir che hanno fl massiuo interessa è render piace 

i i Dive ti soggiorno ,5e altri NM lo I la, pongaro cartelli imdr'catovi che Segualino sentite 



e - sie P 1 a n r ; N» sh bd E pra feeliita P 
«e “ia PPT Mat (CR tese È "ES Fa Rasoio i IAT RR e siena et — pole 

PPS AREE e 
i n 1, 

vi drslanze, atbfoline direzione Nou aria neppure am segg'o di uma leoe 

che mele — megan Con un e di convenzionele percepibile anche de chi 

percorre le slreda maestra con velocita - che è pochi’ passi va uno chieseli» 

dulice di' bells archi he ltura a con affreschi è sculture um castello diroccefo, 

una vill ed um parco un belvedere un ponte tm boschelto delizioso uma 

sorgente ristovatatce , UuMa cascela sad a e e Uma forra, una. grolta » 

lcd gli albergatori Passano sostenere le spes PROSTRANISHI ca per rinmnovere 

2d aemobiliare d lovo locele secouelo le moderne vit Ala di eslefice è di 

Puguguati e per tutte glialte: ammiicoli che Servono sd altivore ed a liafe 

lemere ,° fovestrei, vecore Sa istitu vto -analogaraente al credito agrario | 

credito olbeeghero LOC che le banche anche a eclovò ché uou COMU proprie 

vi" del bibita me soltanto dell arredamento, feccràno antici nazioni ia PERO 

garantendori lell iu glia. Soltanto Com questo provvedimenti molf: olberghi 

polvanno mellorsi nm condizione di pole» osp.Tere fovestieri abihuoti al fuou 

DE este deal polezò. o 
i "a il bublizane. Nave- educatorio. Segrelorieh per l ovga- I 

4 nizzazione dei I divertimenti i shruttive peri Fancivlli. 

| Ma qui s'affaccia un allro problema (ch cui st fraltà ampiome ule 6 pag 

i 304 è ve.) Î que lo eroe di qorendive le larghe imdicotvici di bellezze monumen. 

ili e molurali li(ed anche amanconiferci di Inoghe cd oggetti perico logi ), frghe che 

coslano lampo, Fatica’ è LR per cowpilerk è collo carle colo gli alli vandali» 

Le del pubblico rappresentato falova da grovinestn ed anche de uova mesture 

ma per lo più do vegazieli; che hamo listiafiva fendenza non frenata da 

Ma ‘Sana educazione di danneggiare è "megpri d'sfruggere quanto in buone fedi, 



€ falore anche con Tron pa imgoniiià” ) messo soll b'selveguardìa della so - 

quali .0 sperela alb delio folle. 

ti i] Rep piso della regazaaglia regni anche nella capilale clello Ladinia, do. 

5 per l'abbondorcas delle scuole. dovrebbe esservi fre è giovanelt: un grado elevett 

di educazione & dimostrato della circostnze che il municipio @ coshello 6 manto. 

Neve sd permenenia sull spianele hi colle: del Castello. ume querdia perché di 

lassw I grovanelti, usciti di scuole, uon lanerno. Sassi verso le cose sollostont di 

how quastino i le foche piante che vi crescono. Strano che ll maunierpro ni n abba 

es cogrlato um rimedio piu QCOnVMICO come pe Togliere fulh' < Sassi che si fra 

Vano Sulla spianele, mollare une precole lo ssa d'ingresso che vele olmeno @ com- 

pes sare la Spesa per la sorveglianza e scludere î qrovenelti uu accompagneli de pera 

su mialuve: che SI garantiscano Ai contegno urti. I 

A groposit di vanclalismo ho pitti che ln un pae sello del Podo vewo post 

ad orienle di Monselice. hanno piavteto lungo la stadi moestra (ncomiudavdo 

a pochi passi del centro, il tico della rimembranza, ponendo sd equi avbo - 

scello un palo tou una lege di ferro smolteto col nome di un Caduto. Ebbe. 

ue. lulte quell larghe sono shto candolite Tu causa der sassi at queli han 

co $liluito bersaglio. | mo nelli così hanno dishrulto per sempre la memoria lan. 

grb.le dedicati forse al pedre allo 210, al Frefello al Cudiuo PRACZLI essendo presuneibik 

che, vesta le inlelice riuscilà su pensi 8 rile l'esperimesto di domande come 

mai sì Fosse conosciuto così sale. l'avabiente da non prevedere che la frue 

sell impianto savebbe slala now diversa. Bisogna proprio Conventi che Fanciglià, 

scuola e chiesa non hanno reggrunto i fine che si fr‘ pongona, Se l'istiuto di 

» 

laviciav sassi è generale perche non si pensa ad istituire. un luogo dedicato è 



‘ele esercizio? a 4 pochi passi dal Pacco È, Viale della Rimembranza Se 

polova vedere l'ef Felto di un allo dovato ELI grandi , în contreddizione con lim- 

pravlo di quegli ertosceli; che faceve fino ad im certo punto scusare, FÀ epprsmo | 

der piccoli, Sullo Sprazzo che melte al crmaitero Sa vedevano abbattuti: da pe 

diacere due grossi fronchi di annos, ippocaslani che Met pmabreggia- 

no a albellivano quello spezco, Non appare evidente l'amtites fa l'obbaltoa 

vegetali che hanno acqurscho il diritto di vivere per il benelicro ulilifario ed 2806. 

Tico che raCa no al paesaggio {specialmente Ove gli alberi di une cerla mole sono 

rarihi), per piawlare arboscelli fsrenzzi auaitheni che diventerinno ;se rrescono è 
anpene Luz | 

Campare , cospellbdi fra me220 secolo 6, vanlaggio di È mabimasivniidaci HVVeniTE 4 La RE 
% 

legros comservazione é À proBizrone. morale è maleriale accorda @ quei 

due alberi non avrebbe cquivalso 9 [ ipa bon più costoso Q di dubbia riusel. 

fa di poreechiù decine di pranttcelle che. vichi'edono ogni nò un'armolera prov: È 

tiva e che per molte non Sara Culfiomgie 7 | 

p fima di spendere per panche lungo Vert. l heg pubblici PRIN, per 

vipari e parapetti ne Inoghi perveolosi , per fatell imdrestereo d ogni "ito beso. 

- i esser certi che fali opere Sèranno rispellote o che almeno sare punito lm 

modo ese raphre chi Se fvg A rompere, quasla re ; del'urpare Un Vezze moi 

o comune € quello di laglitcazane il banchi delle scuole. Queste sramilica che gi 

‘usegnanti lacerano le napo e modo di faclo Corto non Sanno desbre continuamente 

lalfamdione degl alunni. Nelle chie se ciù nou si ventica PI sebbono nm molto RA 

sgrome ciò che dice o la il sacevdoto. sia molto più monotona, meno variato e meno alfos 

| ccilen curiosita cd allenzione. Molk diffuso © l'uso di iuabrattavo i muri con genti 

d Figua lracciate col carbone 6 ficalivanto. È comune anche ar gra de (bt. sai 
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| Coniro i leppismo non mancano 1 fI ‘medi purva'zr'oui' pecuniarie e dl far 

deco mo dere e palrre delle persone slesse che hanno fa ho il denno dd im 
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bal poe ché la verdogna ke lraltenge del vipelere l'alto sconveniente. | proprie 

:< FORO A AAP dovrebbero assere invito ad erigere lofrine pb Hche , neftra. È 0; Me nfe molto semplici ed eco nonsiche sui lovo Fondi nei punti prospicienti le 

sirede. Non lacondolo Py alle da Meno dei Cimosr, 

il vo, I. Afonso Cossa che divesse l'Isttub lecwrco di' Uli da fu premondase, 

o. cità un sodo Giusto Q Severo (o not com il Sislomo gosuitico od ipocrita , disposto | 

I 3 Iper I; quieto Vivere. a lasciar corren Con evia di indulgenza paterna , cho sen i alte | 

î | 3 che debolezza, Ponrà ed impotenza], venulo è Sé pere che umo studente aveva rolla , | 

ì I i dilata AR pianella o mezzana del parimenti i mando è chigmare vu murato i 

| | (i ve del brdell Ilo Napo OVE. Bulfon fesirmonro oculare che recconto l'episodio, 0, i 

W i ; fece sii ai aber sue e dello studeule reo del quasto. Finito Fl lavoro do- 

) | di x Do qualche uh false dal proprio porlama ouelé tua biglielto da 10 lire { che Coveri Spon - 

I | | J li decelle ad uno cdierno de Binquant Jelo consegnò sl muratore, dicendo rivolto sito 

i Fudente id ovè cr pensi le; è farnu vifondere da Suo padre. - No di Mme: fi chia 
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d'Italia, core da sperare nel risorgimento di un popole oppresso , ma con f aria, doià | 

| Calia ii grudoletà Ma ch set toîr une manine € Leto “la bella Ca ch 

I | Fal DE NORAGIOI SS ECLEORE, PRIN EE i Il ci o i vali CE 
si gogte, onvinalori sirenien® o Iluaslayi , ivaneili, Camanitia € Camorra iuoal'fena gra rebtora 
DE | ; 

"È Seppo' afî Pia o alla consumazione der secoli. 

di Contro NI feppirme vi SUmo due cuslfemi . ha ca Qua the i Viedei el 

È tn e AR erge VERI pas 

Sa ei see IAN : 
Ne i Ra: \ Sh 

f È » 
1 L A 

i 9 é vin 

o che i Premontesi COu la loro SerILie , severe (40 spinti. mi miliforesco the. 

Y rivelato dalle lovo poestè popolere che ME VI ‘specchia l'animo sOnO shfi ; follia. 

n perni pali hr dello liberazione A dell' sui hico zione dell' Ialia: Nelle all're rioni 

la brama di liberts $i marne lestava nou gra nello fol le MA in qualche idindeo 

i / È é 4 sti 

isoleto, reppeesentinte | eccezione um 250 anormale. palologie e guidi’ ora Îvelîi i 

To COmOQ Un ribelle. Abit usati da secoli À servive lo slranieri no see” gltgareltio 

frranmica , anche SL indigene erano i più prive dello spirilo ch radipendenzo € 

di sol deriela fra vg Oppvessi falehe si sarebbero aApltat: enche e subire dl ie; 

turco. Cantando ‘l'amor dij bersalie | sare la mia Fortino | OVIEVO s4hf' sun 
Met : ne 

done marcdeia . jsj_pi Ù pi bel soldà [ch di fusse aule | demeja opus 

I soldi à som Sal 5 prme | è Son bri SR e fnolmente 

ct i I MITI De i e 

Se l' l' i dande o la duet eral cdr — Coza niuré-ve pare ; | cozza. rure- Ve Vici 0 | 
| 
fe 
i dr pa RENT è (l man . dard ui per VW .... solda ch'a van 4 Guera [lan 

cd alfa consimili canzoni querresche., ui in Lie a, bui parle 

gli eduli if vie la scuola od i lavoro, ebbiano altra occupazioni gredil e che si 

ge enon nesh lovo Te meno me voglia di’ andare bighellonando ozia 

$i Àà Cercare aualstasi prelesto per” commettere prodezze Vaudelche. Per gle ru core r 

vesnidii, RIC celrscoli di cu non Ve delicenza ru Fedi: anche come ohtalto delta 

psrchica 

SR ché preduce und discendenza con molla fara, , bisogna provvedere. 
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Du Ue un segretario stinendizh dh Va ecpuceizzione municipale il quele 

Ce “Ra esclusivamente die Orn@ni zzare Campi di Mie @ diveriimenti dop: 

sarei peri SI dell» ci. Tali che haliko modi di, divertirsi” di Ti - 

crearsi dy sve gorsi sonamente evitano molle mibenie moreli e SI] furore 

tevcaf dlal ceto Caramurio perchè uuuo Si e dal loro An pe di gli L mia rds 

sali pe all'acle del peo l; conduce al evvile RIACE, Le gen d' grandi neg. 

d9 possono ceusiderarsi cOme uma mestiere uzll Opera di puglia cento CUI le 

Metro mewlo non bisogna osserverle. collo spreito Cau zonelrio di'car'uze E, 

PISYAONE, #43. GAETA a ! 
PIMAMO Vavio, In Italia $! puo citare la scuola della Chisolfe a nord di' Mrlano 

is Itala par nÌ bamebima* delol; ove sì in segna a colteare ori, grardino, tara pi'cello 2 

i ev ‘ , Ì £ i î I È ga ‘ fi} i sd allevere animali da cortile. Nel 1805 : George fondò vedi Shiri Unit le Repu b6£ 

di vagozzi che si vago mediante leggi volate. dar régozzi slessi che ricevono cibo 
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ovestianio sollanto verso pagamento. ha Acercox csrstono le Bilal specrali 

per fanciulli dacchè Si È, cenuivli che per loglierk ell ozio ed al Vagabondaggro cIu- 
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248%, che numo der mezzi piu efficaci 
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‘dal iv voglia ad essà e la narra2i0ne Falla è sta voce. € narrate per 
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l'olfenzione d sel | precolo ma VuMmovoso udiforro. 9 forza dd nadia 
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